
Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
12 Giugno 

ore   8.00   S. Messa e Lodi, def. Salvatore e fam.; Suor 
Lucilla e consorelle. 

ore 18.00   Vespero. 

MARTEDÌ 
13 Giugno 
S. Antonio di Padova 

ore   8.00   S. Messa e Lodi, def. Marcinnò Mario. 
ore 18.00   Vespero. 

MERCOLEDÌ 
14 Giugno 

ore   8.00   S. Messa e Lodi, def. Parenti delle suore di S. 
Marta. 

ore 18.00   Vespero. 
GIOVEDÌ 
15 Giugno 
Ss. Corpo e Sangue 
di Cristo 

ore   8.00   S. Messa e Lodi, def. fam. Alba; Costa Giulietta e 
fam. 

ore 18.00   Vespero. 
ore 20.30   S. Messa e processione cittadina al S. Carlo. 

VENERDÌ 
16 Giugno 

ore   7.00   S. Messa e lodi. 
ore 18.00   Vespero. 

SABATO 
17 Giugno 

ore   8.00   Lodi. 
ore 18.00   S. Messa, def. fam. Bonsignori. 

DOMENICA 
18 Giugno 
II domenica dopo 
Pentecoste 

ore   9.00   S. Messa, def. Suriano Maria. 
ore 10.30   S. Messa, pro-populo. 
ore 18.00   S. Messa, def. Corti Redenta e Familiari. 

BUIO 
 

Ho incontrato Dio 
faccia a faccia. 
L'ho ascoltato 
tante volte. 
Ho fatto quello 
che voleva. 
Tante volte 
non ce l'ho fatta. 
Sono caduto 
e mentre cadevo 
mi rialzavo. 
Poi ho detto: 
sono tuo 

io la vela Tu il vento. 
Ho sperimentato 
l'impossibile possibile, 
fare cose più grandi di me 
grazie a Dio. 
Eppure quante prove, 
quante volte sembra  
che Dio si nasconda. 
Buio 
come se non ci fosse 
non lo vedo, non lo sento. 
Buio 
dolore indicibile e solo. 
Ma continuo a ripetere: 
io la vela Tu il vento. 

Mi abbandono 
perché in te 
non c'è forza o prestigio, 
mi abbandono 
perché in te 
che taci nascosto 
trovo il senso, 
lo vedo e lo sento. 
Posso 
se decido di ascoltare te 
che taci nascosto 
amandomi. 
 

Ernesto Olivero 
(da Avvenire) 
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GLI ORGANISMI DELLA NUOVA 
 COMUNITA’ PASTORALE NOVATESE 

Pubblichiamo la terza ed ultima parte del 
comunicato congiunto dei tre parroci di Novate. 
 
“Ma come sarà questa comunità pastorale?” 
E’ la domanda esplicita che ciascuno si pone.  
Alcune premesse: 
 Ogni singola parrocchia non avrà più un 

parroco. Non significa che non ci sarà più un 
prete che risiede nella parrocchia! La 
parrocchia resterà con la sua specifica 
fisionomia e la propria identità. La catechesi 
dell’iniziazione cristiana avverrà in ogni 
singola parrocchia, così come alcune proposte 
pastorali specifiche. 

 Non ci sarà più un consiglio pastorale per ogni 
parrocchia. 

 Ogni parrocchia avrà però la sua autonomia ed 
il proprio consiglio degli affari economici che 
gestirà il patrimonio economico-finanziario 
della parrocchia stessa. 

 

IL CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO 
Quali allora gli organismi della comunità 
pastorale? 
Ci sarà il consiglio pastorale della comunità 
pastorale, costituito in modo da essere 
adeguatamente rappresentativo delle parrocchie 
unite nella comunità pastorale. E’ presieduto dal 
sacerdote responsabile della comunità pastorale ed 
ha il compito di elaborare il progetto pastorale, di 
compiere scelte qualificanti la vita della comunità 
pastorale, di definire il calendario annuale della 
vita pastorale e compiere le opportune verifiche. 

 

LA DIACONIA 
E’ nominata dall’Arcivescovo ed è costituita e 
presieduta dal sacerdote responsabile della 
comunità pastorale che, dal punto di vista 
giuridico, è parroco di tutte e tre le parrocchie. 
La diaconia è composta da persone nominate 
dall’Arcivescovo: gli altri sacerdoti vicari della 
comunità pastorale; altri operatori pastorali, come 
diaconi permanenti, consacrati/e, laici 
tendenzialmente a “tempo pieno” … 
La diaconia è quindi il gruppo di operatori 
pastorali che conduce la vita ordinaria della 
comunità pastorale. 
I componenti della diaconia hanno incarichi 
specifici, ma tutti un’unica missione: quella della 
edificazione e della testimonianza. 
Tra la diaconia e consiglio pastorale unitario ci 
deve essere una profonda sintonia perché il 
progetto pastorale e le conseguenti scelte 
operative sono compito del consiglio pastorale 
unitario. 
Chiaramente la diaconia è parte del consiglio 
pastorale: tra i due organismi non c’è concorrenza 
né sovrapposizione di compiti. 
 

Quelle esposte nei tre “editoriali” dei nostri fogli 
parrocchiali sono solo alcune notizie che ci 
possono accompagnare in questo cammino di 
comunione-missione che troverà la sua 
costituzione nella comunità pastorale. 
 

A noi il compito della preghiera, della docilità e 
duttilità a ciò che lo Spirito Santo, attraverso il 
Vescovo, ci chiede: con apertura di cuore, con 
generosità, con responsabilità. 
 

Continuando tenacemente a camminare nella 
fraternità come già stiamo facendo. 
 

don Vittorio, don Giovanni e don Marcello 
 



Riportiamo una riflessione di S. Ecc. mons. 
Mario Delpini, Vicario Generale 
dell’Arcidiocesi di Milano, che ci introduce alla 
prossima festa del Corpus Domini. 
 
I cristiani, gente per bene 
I cristiani sono gente per bene. 
Parcheggiano con criterio, se sbagliano una 
manovra chiedono scusa. Sono gente per 
bene: parlano senza troppe parolacce, 
discutono senza gridare troppo, parlano di 
calcio e di politica, un po’ come fanno tutti, 
lamentano dei mali presenti, un po’ come 
fanno tutti. Sono gente per bene: se c’è da 
dare una mano, non si fanno pregare; se 
capita una disgrazia sono tra i primi a 
commuoversi e a soccorrere, per la festa del 
paese ci prendono gusto a organizzare il 
pranzo comunitario e la pesca di 
beneficenza. 
 

I cristiani e il loro cruccio 
Tuttavia i cristiani sentono dentro una 
inquietudine e c’è un cruccio che li lascia 
tranquilli. Guardano i loro bambini e 
sospirano: “Come sono belli e cari! Ma che 
sarà di loro? Non siamo in grado di 
assicurare loro la gioia!”. Applaudono gli 
sposi novelli, hanno ma come un 
retropensiero: “Come sono contenti! Ma 
durerà? Non siamo in grado di assicurare la 
fedeltà!”. Attraversano con un senso di 
colpa i giardinetti in cui bivaccano 
adolescenti inconcludenti: “Quanto tempo 
sciupato! Quanti talenti sotterrati! Non 
siamo in grado di aiutarli a rispondere alla 
loro vocazione!”. Ecco come sono i 
cristiani: sono inadeguati e sanno di non 
essere all’altezza della loro missione. Sono 
là per essere sale e non riescono a dare 
sapore! Sono là per essere luce e anche loro 

talora sono avvolti da un grigiore confuso. 
Ecco come sono i cristiani: gente per bene, 
che non è all’altezza delle sfide di questo 
tempo complicato. 
 

Né argento né oro: solo il Nome 
C’è però da dire che l’essere inadeguati al 
compito non è, per i cristiani, motivo di 
scoraggiamento. Non si sentono 
complessati. Continuano a ripetere le parole 
di Pietro: “Non possiedo né argento né oro, 
ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù 
Cristo…!”(At 3,6)Per questo, ogni anno, i 
cristiani percorrono le vie della vita 
quotidiana celebrando la processione del 
Corpus Domini, per dire a tutti: “Siamo 
gente per bene, abbiamo tutte le buone 
intenzioni, non siamo all’altezza. Però 
questo sì possiamo offrirlo: il Pane della 
vita eterna. Siamo cristiani!” 
 

Mario Delpini Vescovo e Vicario Generale, 
Arcidiocesi di Milano 

Non abbiamo che questo 

Gli ultimi tweet di Papa Francesco 
 

L’umiltà e la tenerezza non sono virtù dei deboli ma dei forti. (8 giugno) 
 

La Chiesa ha bisogno dei santi di tutti i giorni, quelli della vita ordinaria, portata 
avanti con coerenza.  (7 giugno) 
 

Ricordiamoci sempre che la nostra fede è concreta: il Verbo si è fatto carne, non si è 
fatto idea! (6 giugno) 

AVVISI SETTIMANALI 
 
Oggi: SS. Trinità  
 ore 10.30, nel cortile dell’oratorio, Santa Messa solenne per il XXV di 

ordinazione sacerdotale di don Marcello; a seguire aperitivo con il parroco e 
possibilità di fermarsi al “picnic a km zero” portato da casa; 

 ore 14.30, in oratorio, “saluto al don” da parte dei bambini della Scuola 
dell’Infanzia e presentazione dell’Oratorio Estivo Feriale con balli e animazione; 
a seguire: preghiera e lancio dei palloncini, giochi per i più piccoli, tornei di 
pallavolo e calcio per ragazzi, giovani e adulti. 

 
Lunedì 12 giugno: 
 Inizia l’oratorio feriale per i ragazzi dalla prima elementare alla terza media. 
 
Mercoledì 14 giugno: 
 ore 21.00 incontro in preparazione ai battesimi. 
 
Giovedì 15 giugno : Ss. Corpo e Sangue di Cristo 
 ore 20.30, in San Carlo, S. Messa e processione Eucaristica cittadina. 
 
Venerdì 16 giugno: la S. Messa feriale è anticipata alle ore 7.00 (motivazione gita 
dell’oratorio feriale). 
 
Domenica 18 giugno:  
 ore 15.30, celebrazione dei Battesimi. 

Non dimentichiamo mai che l’ambiente è un bene collettivo, patrimonio di tutta 
l’umanità e responsabilità di tutti. (5 giugno) 
 

Lasciamoci guidare con docilità dallo Spirito Santo per non sbagliare strada e non 
cadere nella chiusura del cuore. (4 giugno) 
 

Promuoviamo con coraggio tutti i mezzi necessari per proteggere la vita dei nostri 
bambini. (3 giugno) 

Si ricorda che dal 12 giugno all’ 11 settembre la Santa Messa feriale sarà 
sempre celebrata alle ore 8.00 del mattino. 

Per i tuoi primi 25 anni di sacerdozio 
 

AUGURI DON MARCELLO ! 


